
Le Linee guida sulle modalità di fun-
zionamento dei ≈Comitati Unici di
garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioniΔ
(cd.C.U.G.) sonooperative. Il 4mar-
zo, infatti, i ministri Brunetta e Carfa-
gna hanno firmato l»intesa che detta
le regole per la costituzione dei
C.U.G, comitati che sostituiscono,
unificandoli, i Comitati per le Pari op-
portunità e i Comitati paritetici per il
fenomeno del mobbing, previsti dal-
la contrattazione collettiva naziona-
le.
Ciò è confermato dagli obiettivi: con-
trasto al mobbing, tutela di parità e
pari opportunità dei lavoratori e delle
lavoratrici, garanzia per prevenire
ogni forma di discriminazione diretta

e indiretta legata al genere, all»età,
all»orientamento sessuale, alla raz-
za, all»origine etnica, alla disabilità,
alla religione.
Tuttavia come dichiarato nella diretti-
va lanovitàènellaprevisionedei nuo-
vi organismi con competenze e fun-
zioni più ampie. La logica, infatti, è
ampia e punta alla valorizzazione
delbenessereorganizzativoper favo-
rire l»ottimizzazione della produttivi-
tà e si inserisce, seguendouna logica
sistematica, lungo il solcodi una serie
di provvedimenti legislativi tra cui il
decreto legislativo n. 150 del 2009
(cd. legge Brunetta).
In quest»ultimo il riferimento alle pari
opportunità rappresenta un significa-
tivo elemento di innovazione in quan-
to tali politiche, oltre ad essere uno

strumento di tutela della condizione
femminile,divengonouna leva impor-
tante per il miglioramento dell»effi-
cienza organizzativa e della qualità
dei servizi.
Il valore aggiunto della direttiva sui
C.U.G. è che per la prima volta la
questionedella parità e delle pari op-
portunità entra a pieno titolo in una
normativa di carattere generale tra i
fattori che condizionano il funziona-
mento organizzativo. I C.U.G. han-
no compiti propositivi, consultivi e di
verifica che interessano diversi ambi-
ti, dai piani di azioni positive poste in
essere dalle pubbliche amministra-
zioni, in materia di promozione e po-
tenziamentodi iniziativedirette adat-
tuare politiche di conciliazione vita
privata e lavoro, alle azioni dirette a
favorire condizioni di benessere lavo-
rativo, ai piani di formazione del per-
sonale.
Per garantire piena operatività delle
previsioni normative il C.U.G dovrà
operare in stretto raccordo con il verti-
ce amministrativo dell»ente di appar-
tenenza ed esercitare le proprie fun-
zioni utilizzando le risorse umane e
strumentali che l»amministrazione

metterà a tal fine a disposizione an-
che sulla base di quelle che sono le
previsioni dei contratti collettivi vigen-
ti. Da parte sua l»amministrazione è
inviataaconsultare iC.U.G.ogni vol-
ta che saranno adottati atti interni nel-
lemateriadi competenzaquali la fles-
sibilità dell»orario di lavoro, i conge-
di, la progressione di carriera, la for-
mazione.
I Comitati Unici di Garanzia, opere-
ranno in sinergia con l»Osservatorio,
incardinato presso l»Ufficio della
ConsiglieraNazionale di Parità, con
l»Unar, per leazioni che rientranonel-
l»ambito delle discriminazioni per
razzaoprovenienzaetnica, e congli
Organismi Indipendenti di Valutazio-
ne (OIV) per rafforzare attraverso l»in-
troduzione dei temi della pari oppor-
tunità e del benessere organizzativo,
la valutazione delle performance.

ValentinaSorci

Approfondimenti
Lo Schemadi direttiva della Presiden-
zadelConsigliodeiMinistri suiComi-
tati Unici di garanzia per le pari op-
portunità è consultabile in Bollettino
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DIPENDENTIPUBBLICI
SOTTOASSEDIOINUSA
Il diritto alla con-
trattazione colletti-
va degli impiegati
pubblici statuniten-
si è sotto attacco.
Quanto sta avvenen-
doda alcune settima-
ne a questa parte ne-
gli Stati repubblica-
ni del Wisconsin,
dell’Indiana e del-
l’Ohio, non è, infat-
ti, una normale di-
sputa fra dipendenti
e datori di lavoro.
In gioco c’è molto
di più: il diritto stes-
so dei lavoratori di
organizzarsi e con-
trattare collettiva-
mente. Si tratta di un
diritto da sempre av-
versato da parte del-
le imprese private,
ma che le famigera-
te pratiche di union
busting (politiche
antisindacali) potes-
sero riprodursi con
facilità anche nel set-
tore pubblico era un
rischio considerato
remoto.
La scommessa dei
repubblicani è inve-
ce proprio questa:
approfittare dellacri-
si economica e delle
casse vuote per in-
fliggere un colpo
mortale ai sindacati,
considerati ostacoli
per una gestione sen-
za controlli e regole
della res publica.
Unasconfitta rappre-
senterebbe, in que-
sto momento, una fe-
rita difficile da ri-
marginare per il mo-
vimento del lavoro
organizzato statuni-
tense. Lo sanno be-
ne i lavoratori ameri-
cani che, indipen-

dentemente dall’ap-
partenenza al sinda-
cato, si stanno mobi-
litando per protesta-
re contro la deriva
dei governatori re-
pubblicani.
Decine di migliaia
di persone sono sce-
se in piazza per di-
mostrare contro le
nuove proposte di
legge mentre attivi-
sti, politici, politolo-
gi e personaggi del-
lo spettacolo si uni-
scono giorno dopo
giorno alle manife-
stazioni di protesta.
Il caso che sta de-
stando più scalpore
è senz’altro quello
del Wisconsin dove,
dall’undici febbraio
scorso, decine di mi-
gliaia di lavoratori
sono asserragliati in-
torno e all’interno
delCampidogliodel-
la capitale Madison.
L’oggetto della pro-
testa è la nuova leg-
ge proposta dal go-
vernatore repubbli-
cano Scott Walker
per risanare il defi-
cit dello Stato.
Di fronte a una situa-
zione economica
non certo florida, il
neoeletto governato-
re non deve aver spe-
so molto tempo per
individuare i colpe-
voli della crisi. Il pia-
no presentato non
prevede, infatti, nuo-
vi investimenti per
migliorare l’effi-
cienza e diminuire
gli sprechi, ma piut-
tosto una netta inten-
zione di infilare le
mani nelle tasche
dei quasi duecento-
mila dipendenti pub-

blici. Per poter porta-
re a termine il suo
piano, il giovane go-
vernatore deve però
togliere di mezzo
l’ostacolo più gran-
de: il sindacato.
Il disegno di legge
presentato da
Walker sembra non
avere altro obiettivo
che di indebolire sia
le associazioni dei
lavoratori sia lo stru-
mento della contrat-
tazione collettiva.

Secondo il piano de-
nominato “budget
repair”, i dipendenti
pubblici non avran-
no più il diritto alla
contrattazione col-
lettiva se non per il
salario base e le loro
rappresentanze sin-
dacali saranno co-
strettea svolgere ele-
zioni annuali per
avere conferma del
mandato.
I sindacati non po-
tranno più godere,

inoltre, delle cosid-
dette union dues, i
contributi che i lavo-
ratorinon iscritti ver-
sano al sindacato a
seguito dei vantaggi
ottenuti dagli accor-
di sottoscritti.
La durata dei con-
tratti verrà, contem-
poraneamente, limi-
tata a un anno men-
tre aumenteranno in
maniera esponenzia-
le i contributi che i
lavoratori dovranno

versare per assisten-
za sanitaria e pensio-
ni. Queste sono le
principali norme
che riguardano tutti
i dipendenti pubbli-
ci dello Stato tranne
le forze dell’ordine
e i pompieri che han-
no garantito il loro
appoggio a Walker
durante la campa-
gna elettorale.
Il governatore del
Wisconsinnon ha te-
nuto conto né del-
l’opinione dei sinda-
cati, che avevano
già acconsentito a
una riduzione di sa-
lario l’anno scorso e
che sarebbero dispo-
nibili ad aprire un ta-
volo per ulteriori
concessioni, né di
quella dell’opposi-
zione democratica
che, con una mossa
a sorpresa, ha lascia-
to il palazzo del Go-
verno al fine di far
mancare il quorum
necessario alla vota-
zione. Il Campido-
glio di Madison è di-
ventato di conse-
guenza l’arena dove
si sta combattendo
una battaglia che ri-
guarda tutti i lavora-
tori americani.
Un’offensiva politi-
ca, dunque, come
spiega Richard Tru-
mka, presidente del-
l’Afl-Cio, secondo
il quale se veramen-
teci fossero stati pro-
blemi dibudget da ri-
solvere, il governa-
tore si sarebbe sedu-
to intorno a un tavo-
lo con i sindacati
che avevano offerto
la loro disponibilità

al dialogo.
Della stessa opinio-
ne sono sia il presi-
dente degli Usa, Ba-
rack Obama, che ha
chiesto un maggior
rispetto dei dipen-
denti pubblici e il
suo ministro del La-
voro, Hilda Solis,
per la quale esiste
una netta distinzio-
ne fra il chiedere ai
lavoratori di stringe-
re la cinta in tempi
di crisi e chiedere di
rinunciare ai diritti
garantiti dalla costi-
tuzione americana.
Che il momento sia
particolarmentedeli-
cato lo conferma
l’intervento di Sha-
ran Burrow, segre-
tario generale della
Confederazione in-
ternazionale dei sin-
dacati che denuncia
un paradosso tutto
americano: “La vio-
lazione dei diritti de-
mocratici in paesi
come Cina, Egitto,
Guinea, Messico è
giustamentecondan-
nata dagli Stati Uni-
ti - ha detto la sinda-
calista - ma cosa suc-
cede se questi diritti
vengono messi in di-
scussione negli stes-
si StatiUniti? Il dirit-
to di associarsi e ne-
goziare collettiva-
mente per condizio-
ni di lavoro e salari
equi è il fondamento
di ogni democrazia,
e attaccare questi di-
ritti significa attacca-
re lo stesso ordina-
mento democrati-
co”.

Manlio Masucci

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/160

Parità e pari opportunità: non più temi di “serie B”

Con la scusa dei tagli alla spesa,
il governatore repubblicano

del Wisconsin prova a mettere
fuori gioco sindacato

e contrattazione collettiva.
Proteste da Obama e democratici
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